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Un Progetto è un'iniziativa temporanea intrapresa per creare un prodotto, un servizio o un risultato con 
caratteristiche di unicità    (PMI PMBOK® Guide 7th ed.)

Oggetto del piano Transizione 5.0:  Progetto di innovazione che può essere composto da:

a. bene 4.0 (con specifiche caratteristiche)
b. bene finalizzato all’auto-produzione di energia da fonti rinnovabili
c. attività di formazione su tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei 
    processi produttivi

DEFINIZIONE DI PROGETTO

✔Temporaneo

✔Unico

✔Finalizzato ad un risultato
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L’azienda metalmeccanica ALFABETA SRL (con 15 dipendenti e 4.500.000,00 € fatturato          PMI) ha deciso 
di innovare il proprio processo di taglio laser tubi sostituendo una macchina obsoleta con una più 
performante e tecnologicamente avanzata, che consenta di ridurre i consumi energetici. L’azienda vuole 
anche installare un nuovo impianto fotovoltaico in copertura al capannone in cui svolge l’attività e ritiene 
necessario effettuare attività di formazione del personale sulle tecnologie per la transizione enrgetica e 
digitale.

Pertanto decide di avviare un progetto di INNOVAZIONE composto da:

a. BENE MATERIALE 4.0: sostituzione di un macchinario per il taglio laser tubi(€ 760.000,00 iva escl.)

b. BENE PER AUTO-PRODUZIONE ENERGETICA DA FONTE RINNOVABILE:  impianto fotovoltaico (€
    450.000,00 iva escl)

c. FORMAZIONE: formazione su tecnologie per la transizione energetica e digitale (€ 20.000,00 iva 
escl.)

Il progetto: NUOVO TAGLIO LASER ALFABETA
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Le fasi della gestione del progetto

PIANIFICAZIONE

AVVIO ESECUZIONE

CONTROLLO

CHIUSURA

t
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AVVIO:  definizione e all’approvazione formale del progetto.
Il documento che ufficializza la nascita del progetto è il project charter 
e definisce:

●obiettivi e motivazione del progetto;

●requisiti che soddisfano le esigenze e le aspettative degli stakeholder;

●risultati che il progetto dovrà produrre e criteri per definire il successo 

del progetto;

●scadenze e milestone;

●vincoli contrattuali intesi come standard, limiti e norme da rispettare;

●budget frutto dell’analisi fra costi e benefici;

●stakeholder;

●work breakdown structure che, in linea di massima, identifichi tutte le 

macro attività del progetto.

Le fasi della gestione dei progetti

VA FIRMATO 

DALLO SPONSOR
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Le fasi della gestione del progetto: AVVIO
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Le fasi della gestione del progetto: AVVIO
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1) il NUOVO bene materiale rispecchia il paradigma 4.0: il bene rientra nell’Allegato A, gruppo 1 voce 2

2) il NUOVO bene materiale determina un risparmio energetico (stimato) sul processo produttivo di 
almeno il 5%: dalle stime preliminari si ipotizza un risparmio del 16%

3) Il NUOVO bene materiale rispetta il principio DNSH e non rientra tra quelli esclusi dal decreto 
interministeriale del 24/07/2024: requisito verificato

4) il NUOVO bene materiale è stato acquistato dopo il 01/01/2024  (data di avvio del progetto): ordine 
con acconto del 20% datato 20/02/2024

5) il NUOVO bene materiale sarà consegnato entro il 31/12/2025: consegna prevista per il gennaio 2025

PREFATTIBILITÀ per il bene materiale 4.0
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1) il NUOVO bene per autoproduzione è finalizzato all’autoconsumo e produce non più del 105% del 
fabbisogno energetico della struttura calcolato come somma dei consumi dell’esercizio precedente:

2)  il NUOVO bene per autoproduzione è localizzato sulle stesse particelle catastali su cui insiste la 
struttura produttiva (o stesso POD): l’impianto sarà installato sulla copertura del capannone in cui sarà 
installata la macchina 4.0

3)  il NUOVO bene per autoproduzione con fotovoltaico è composto da moduli iscritti al registro 
europeo e di produzione europea: è presente dichiarazione del fornitore

4) il NUOVO bene  per autoproduzione è stato acquistato dopo il 01/01/2024  (data di avvio del 
progetto): conferma d'ordine e acconto del 30% in data 30/03/2024

5) il NUOVO bene materiale entrerà in esercizio entro un anno dalla data di completamento del 
progetto di innovazione: installazione prevista per giugno 2025

PREFATTIBILITÀ per il bene per autoproduzione 

energie rinnovabili per autoconsumo
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1)attività di formazione  su tecnologie per la transizione energetica e digitale: la formazione riguarderà 
l'utilizzo e la gestione dei dati provenienti dall'interconnessione del nuovo macchinario al fine di 
ottimizzarne i consumi

2) formazione erogata da enti esterni accreditati: ente erogatore Università 

3) Formazione di almeno 12 ore: sono previste 60 ore di formazione

PREFATTIBILITÀ per la formazione
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MATRICE DELLE ASSEGNAZIONI

I A C

I R A

C I A

A R A

R A I

Responsible:  è la persona che 

si occupa dell’esecuzione del 

task;

Accountable: è il supervisore 

delle attività e colui che 

rendiconta il lavoro delle 

risorse coordinate;

Consult: è di supporto nello 

svolgimento dei task, fornisce 

informazioni utili al 

completamento del lavoro;

Inform: riceve informazioni sul 

lavoro svolto dal responsible e 

prende decisioni sulla base 

delle informazioni ottenute.
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Diagramma di GANTT
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ESECUZIONE: i vari attori eseguono i compiti secondo la pianificazione e si procede all’acquisizione dei materiali e 

servizi secondo il budget

CONTROLLO: si definiscono degli Stati d’Avanzamento Lavori per verificare l’avanzamento delle attività rispetto al 
programma,si valutano gli  degli scostamenti e si applicano eventuali misure correttive se possibili, attraverso i 
seguenti passi: 

rilevazione dei dati;

analisi degli scostamenti;

individuazione delle cause;

valutazione di azioni correttive;

Ripianificazione.

CHIUSURA: tutte le attività vengono completate, il prodotto/servizio realizzato è approvato dal cliente, avviene la 
chiusura amministrativa del progetto

Le fasi della gestione dei progetti
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GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!
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